
 

 

 

Numero 12 – Marzo 2022 

 
Contratti di Sviluppo 

Apertura dello sportello 
 

 
Il Ministero dello sviluppo economico ha pubblicato i decreti che rendono operativi gli interventi previsti 

nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), al fine di sostenere la competitività del sistema 

produttivo con la realizzazione di progetti su tutto il territorio nazionale. 

 

Questi primi decreti sono relativi ai settori delle filiere industriali strategiche e innovative, e dei 

settori delle rinnovabili e delle batterie. 

 
Saranno invece pubblicati prossimamente i bandi per la costruzione di autobus elettrici a cui sono destinati 

ulteriori 300 milioni di euro. Obiettivo del Mise è di favorire la creazione di una filiera autonoma in Italia 

che non si limiti al solo assemblaggio. 

 

1) Filiere produttive  

Con decreto direttoriale del 25 marzo 2022 è fissata alle ore 12:00 del giorno 11 aprile 

2022 l’apertura dello sportello per la presentazione delle domande di agevolazioni a valere sulla 

misura dei Contratti di sviluppo per il sostegno di programmi di sviluppo coerenti con le finalità 

della Misura M1C2 Investimento 5.2 “Competitività e resilienza delle filiere produttive” del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza, secondo quanto disposto dal decreto del Ministro dello 

sviluppo economico 13 gennaio 2022. 

 

Le domande di agevolazioni dovranno avere ad oggetto la realizzazione di programmi di sviluppo 

concernenti le filiere produttive strategiche individuate dal decreto 13 gennaio 2022.  

 

Le risorse finanziarie previste ammontano a 750 milioni di euro dedicate a 6 filiere strategiche 

nazionali: agroindustria - design, moda e arredo - automotive - microelettronica e semiconduttori - 

metallo ed elettromeccanica - chimico/farmaceutico. Lo strumento agevolativo individuato per 

l'attuazione della misura è il Contratto di Sviluppo mediante il quale si sostengono i grandi progetti 

di investimento industriale delle imprese (Investimenti ammissibili: nuova unità produttiva - 

ampliamento - riconversione- ristrutturazione - acquisizione - Spese ammissibili: impianti, 

macchinari, attrezzature, impianti generali, opere murarie, suolo aziendale, consulenze, prodotti 

informatici, software). 

 

A partire dalla stessa data, i soggetti che abbiano già presentato a Invitalia domande di Contratto di 

sviluppo che risultino, alla medesima data, sospese per carenza di risorse finanziarie potranno 

presentare istanza di finanziamento di tali domande sulle risorse assegnate all’Investimento 5.2 

“Competitività e resilienza delle filiere produttive” del PNRR, a condizione che abbiano ad oggetto 

programmi di sviluppo coerenti con le finalità ed i requisiti di cui al decreto 13 gennaio 2022 e che 

non risultino avviati antecedentemente alla data del 1° febbraio 2020. 

 
2) Rinnovabili e batterie 

Con decreto direttoriale del 25 marzo 2022 sono fissati per le ore 12:00 del giorno 11 aprile 2022 e 

le ore 17.00 del giorno 11 luglio 2022 i termini, rispettivamente, di apertura e chiusura dello 

sportello per la presentazione delle domande di agevolazioni a valere sullo strumento dei  

https://www.mise.gov.it/index.php/it/normativa/decreti-direttoriali/2043279-decreto-direttoriale-25-marzo-2022-contratti-di-sviluppo-pnrr-filiere
https://www.mise.gov.it/index.php/it/normativa/decreti-direttoriali/2043280-decreto-direttoriale-25-marzo-2022-contratti-di-sviluppo-pnrr-batterie-e-rinnovabili


 

 

 

 

Contratti di sviluppo per il sostegno di programmi di sviluppo coerenti con le finalità della Misura 

M2C2 Investimento 5.1 “Rinnovabili e batterie” del Piano nazionale di ripresa e resilienza, 

secondo quanto disposto dal decreto del Ministro dello sviluppo economico 27 gennaio 2022. 

 

Le domande di agevolazioni dovranno avere ad oggetto la realizzazione di programmi di sviluppo 

concernenti settori produttivi connessi alle tecnologie per la generazione di energia da fonti 

rinnovabili, con particolare riferimento a: 

 
- moduli fotovoltaici innovativi (sub-investimento 5.1.1 “Tecnologia PV”)  

- aerogeneratori di nuova generazione e taglia medio-grande (sub-investimento 5.1.2 “Industria 

eolica”),  

- per l’accumulo elettrochimico (sub-investimento 5.1.3 “Settore batterie”).  

 

Entro gli stessi termini, i soggetti che abbiano già presentato a Invitalia domande di Contratto di 

sviluppo che risultino sospese per carenza di risorse finanziarie potranno presentare istanza di 

finanziamento di tali domande sulle risorse assegnate all’Investimento 5.1 “Rinnovabili e batterie” 

del PNRR, a condizione che abbiano ad oggetto programmi di sviluppo coerenti con le finalità ed i 

requisiti di cui al decreto 27 gennaio 2022 e che non risultino avviati antecedentemente alla data 

del 1° febbraio 2020.  

 

Possono trovare, altresì, copertura finanziaria sulle risorse suddette le domande di Contratto di 

sviluppo già oggetto di accordi sottoscritti con il Ministero dello sviluppo economico e Invitalia, 

sempre a condizione che tali domande abbiano ad oggetto programmi di sviluppo coerenti con le 

finalità ed i requisiti di cui al decreto 27 gennaio 2022 e che non risultino avviati antecedentemente 

alla data del 1° febbraio 2020. 

 

Le domande e le istanze saranno valutate da Invitalia nel rispetto dell’ordine cronologico di 

presentazione riconoscendo priorità all’idoneità dei programmi industriali a sviluppare, consolidare 

e rafforzare le catene del valore nazionali nel settore delle rinnovabili e delle batterie, anche al fine 

di preservare la sicurezza e la continuità delle forniture e degli approvvigionamenti, da valutarsi 

con riferimento alla sussistenza delle seguenti caratteristiche, con preferenza per quelli che ne 

presentino più di una contestualmente: 

 

a. collocazione prevalente nel settore upstream delle filiere; 

b. contributo fornito all’aumento della capacità di generazione prodotta per le filiere dell’eolico 

e del fotovoltaico (W/anno) o alla capacità di accumulo per quella delle batterie (Wh/anno); 

c. presentazione da parte di una pluralità di imprese, rappresentative di diversi settori della 

filiera; 

d. presenza di un progetto di ricerca, sviluppo e innovazione nell’ambito del programma 

presentato. 

 

In entrambi i casi le imprese proponenti e aderenti assumono l’impegno a garantire il rispetto degli 

orientamenti tecnici citati sull’applicazione del principio di “non arrecare un danno significativo” agli 

obiettivi ambientali (DNSH, “Do no significant harm”) (2021/C58/01), nonché, nel caso in cui a 

seguito della realizzazione del programma di sviluppo sia previsto un incremento occupazionale, a 

procedere prioritariamente, nell’ambito del rispettivo fabbisogno di addetti, e previa verifica della 

sussistenza dei requisiti professionali, all’assunzione dei lavoratori che risultino percettori di 

interventi a sostegno del reddito, ovvero risultino disoccupati a seguito di procedure di  

 

 



 

 

 

licenziamento collettivo, ovvero dei lavoratori delle aziende del territorio di riferimento coinvolte da 

tavoli di crisi attivi presso il Ministero dello sviluppo economico. 

 

L’importo complessivo delle spese e dei costi ammissibili alle agevolazioni non deve essere inferiore 

a 20 milioni di euro, ovvero a 7,5 milioni di euro qualora il programma riguardi esclusivamente 

l’attività di trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli. 

 

Le agevolazioni sono concesse nelle seguenti forme, anche in combinazione tra loro: 

• finanziamento agevolato, nei limiti del 75% delle spese ammissibili 

• contributo in conto interessi 

• contributo in conto impianti 

• contributo diretto alla spesa 

 

L’entità delle agevolazioni, nel rispetto dei limiti delle vigenti norme in  materia di aiuti di Stato, è 

determinata sulla base della tipologia di progetto, dalla localizzazione dell’iniziativa e dalla 

dimensione di impresa, fermo restando che l’ammontare e la forma dei contributi concedibili 

vengono definiti nell’ambito della fase di negoziazione. 

 

I modelli per la presentazione delle domande e delle istanze di cui sopra e le modalità di 

presentazione saranno indicati nell’apposita sezione dedicata ai Contratti di sviluppo del sito 

internet di Invitalia. 

 

 

https://www.invitalia.it/

